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C apellacci:  il  su ghero  é  parte  del  brand  S ardegna.  Piano  di 
sviluppo su ghericolo.

Domenica, 08 Dicembre 2013 12:48 – Fonte Regione Sardegna 

"Dobbiamo riaffermarne - spiega Cappellacci - la strategicità del settore insieme a quello turistico e 
agroalimentare  nel  quadro  di  una  nuova  qualificazione  del  brand  Sardegna  sugli  scenari 
internazionali.  A differenza  di  altri  -  sottolinea  il  Governatore  -  sono  settori  i  cui  fattori  di 
produzione sono radicati nella nostra isola e non possono essere delocalizzati altrove".

 

CALANGIANUS, 20 MAGGIO 2013 - "Un piano strategico per il rilancio del settore del sughero, che è parte 
importante del brand della Sardegna in campo internazionale". E' la proposta condivisa dal presidente della 
regione, Ugo Cappellacci, con i rappresentanti del territorio durante il confronto tenutosi questo pomeriggio a 
Calangianus.

"E'  un  comparto  -  prosegue  il  Presidente  -  che,  poiché  coniuga  i  benefici  economici  con  le  esigenze  di 
salvaguardia dell'ambiente, rientra nell'idea di un nuovo modello di sviluppo che sia foriero non solo di crescita, 
ma anche di un miglioramento della qualità della vita".

"Dobbiamo  riaffermarne  -  spiega  Cappellacci  -  la  strategicità  del  settore  insieme  a  quello  turistico  e 
agroalimentare  nel  quadro  di  una nuova qualificazione del  brand Sardegna sugli  scenari  internazionali.  A 
differenza di altri - sottolinea il Governatore - sono settori i cui fattori di produzione sono radicati nella nostra 
isola e non possono essere delocalizzati altrove. Investire su di essi significa pertanto portare avanti l'idea di 
un'isola che non aspetta più soluzioni calate dall'alto e ripartire da idee, progetti e valori che abbiano radici nella 
nostra isola".

"Per questo - ha concluso il Presidente - attiviamo subito un pool che, con il coinvolgimento del territorio e degli 
assessorati regionali competenti, sotto il coordinamento della presidenza, lavori da subito al piano sughericolo 
regionale."
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Il s iluro di C ampus  a  Tepilora affonda l’unico parco nato dal 
ba s so

Non è serio... non mi sembra affatto corretto...”. Detto da un consigliere regionale della legislatura 
appena conclusa per giustificare la non approvazione di un atto legislativo, evidentemente dannoso 
o, chissà, magari frutto di intese sfacciatamente clientelari, è un fatto insolito, encomiabile. 
Verrebbe da dire “finalmente” l'etica e la morale hanno fatto irruzione nel mondo politico.

Ma è pura illusione e quanto successo è semplicemente assurdo. Si tratta dell'ingiustificabile presa di posizione 
dell'onorevole Nanni Campus che, in qualità di capogruppo di “Sardegna è già domani” si è opposto in 
commissione, in nome della correttezza appunto, alla richiesta di far arrivare direttamente in consiglio il disegno 
di legge istitutivo del Parco Regionale Naturale di Tepilora. L'uomo in un sol colpo ha affossato, rimandandola 
chissà a quando, l'approvazione della legge istitutiva del parco, il primo in assoluto “nato dal basso e non 
imposto dall'alto”, la scusa da sempre sbandierata da chi di parchi non ne vuole sentire parlare. In una regione 
che in materia di parchi ha una storia lunghissima di annunci e fallimenti, si scontri e ribellioni, di contenziosi, e 
di muro contro muro tutti motivati dal fatto che un parco non poteva essere imposto per legge, i quattro sindaci 
dei comuni di Bitti, Torpè, Lodè e Posada, dopo un iter lunghissimo di incontri, mediazioni, coinvolgimento delle 
varie categorie interessate e della popolazione tutta, in perfetta sintonia con l'Ente Foreste, l'Amministrazione 
Provinciale e la Regione, erano finalmente riusciti in quella che sembrava un'impresa impossibile: istituire un 
parco con il consenso della popolazione. E, si badi bene, a tanto non si è arrivati con i quattro primi cittadini in 
veste di integralisti della protezione, ma semplicemente perchè erano e sono convinti che assecondare la 
vocazione naturale dei territori da loro amministrati sia il miglior investimento possibile per la salvaguardia e 
l'incremento delle attività tradizionali, come la pastorizia ed agricoltura. Ben presto l'iniziativa è diventata punto 
di riferimento e di confronto, esempio di una corretta gestione del territorio (e proprio quanto recentemente 
accaduto in Sardegna la dice lunga in proposito) tant'è che anche la Confindustria locale appena pochi giorni fa 
aveva definito l'istituzione del parco di Tepilora un importante occasione di crescita e di sviluppo non solo 
dell’area interessata ma di tutto il territorio. Poi è arrivato l'uomo solo. All'onorevole Campus, di cui non si 
ricordano altri interventi determinanti in occasioni dove davvero sarebbero stati necessari, e che probabilmente 
non ha neanche realizzato compiutamente le conseguenze negative del suo gesto “serio e corretto”, 
chiediamo, qualora ne abbia nuovamente occasione, di fare a meno di esibirsi in questi atti eroici, 
assurdamente moralistici e terribilmente dannosi per la comunità.

da La Nuova Sardegna del 26 Gennaio 2014

http://www.parcoditepilora.it/notizie/rassegna-stampa/68-il-siluro-di-campus-a-tepilora-affonda-l-unico-parco-nato-dal-basso.html
http://www.parcoditepilora.it/notizie/rassegna-stampa/68-il-siluro-di-campus-a-tepilora-affonda-l-unico-parco-nato-dal-basso.html



	Capellacci: il sughero é parte del brand Sardegna. Piano di sviluppo sughericolo.
	Il siluro di Campus a Tepilora affonda l’unico parco nato dal basso



